
1 | P a g i n a  
 

 
 

 

 

 

 

Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno 
Piazza XI Febbraio, 7 - 43043 Borgo Val di Taro  (PR) 

 

 

 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SERVIZIO SOCIALE 

 

N.        6 DEL 22/02/2011 

 

 

OGGETTO 

 

 

CONCESSIONE ACCREDITAMENTO TRANSITORIO, AI SENSI DELLA 

DGR 514/09, IN FAVORE DI COMUNE DI VARANO DE' MELEGARI 

(SOGGETTO CAPOFILA DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

SOVRACOMUNALE PER I COMUNI DI BARDI, BORE, PELLEGRINO 

P.SE, SOLIGNANO, VARANO DE' MELE GARI, VARSI), COMUNE DI 

BORGO VAL DI TARO, COMUNE DI BEDONIA, COMUNE DI BERCETO, 

DI ASP “CAV. MARCO ROSSI SIDOLI”, DELL’AZIENDA USL DI PARMA 

E DI COOPERATIVA SOCIALE AURORA DOMUS O.N.L.U.S. DEL 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 

 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE 

 
DOTT.SSA SERENA ROLANDI 
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Comunità Montana delle Vallid el Taro e del Ceno 
Piazza XI Febbraio, 7 - 43043 Borgo Val di Taro  (PR) 

 

Determinazione n.        6 in data 22/02/2011 
 

 

 

 

SERVIZIO SOCIALE 

 

                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 

 

 

VISTA la normativa regionale dell’Emilia - Romagna in materia di accreditamento dei servizi 

sociali e socio-sanitari ed in particolare: 

- l’art. 38 della l.r. 2/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 772/2007; 

- l’art. 23 della l.r. 4/2008; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 514/2009 “Primo provvedimento della Giunta 

Regionale attuativo dell’art. 23 della l.r. 4/08 in materia di accreditamento dei servizi 

socio- sanitari”; 

- la deliberazioni della Giunta regionale n. 2110/2009; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2109/2009; 

 

VISTA la determinazione del Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali della Regione Emilia- 

Romagna n 1102 del 10 febbraio 2010 avente ad oggetto l’approvazione dello schema-tipo valevole 

per il rilascio dell’accreditamento transitorio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale del 18.11.2010 con la quale è stato costituito, ai 

sensi della DGR n. 2109/2009, l’Organismo tecnico di ambito provinciale (OTAP) per 

l’accreditamento dei servizi/strutture sociosanitari; 

 

VISTA la convenzione sottoscritta tra i Comuni del Distretto Valli Taro e Ceno e la Comunità 

Montana (approvata con delibera del Consiglio Comunitario n. 20 del 11.05.2010) ed in particolare 

l’art. 2 – “Individuazione e compiti dell’Ente capofila” dove, ai sensi della DGR 514/2009 (punto 3 

- allegato 1), si provvede ad individuare la Comunità Montana quale soggetto istituzionale 

competente per l’ambito distrettuale al rilascio dell’accreditamento, ovvero al comma 4 si specifica 

che “l’attività autorizzatoria e di controllo per l’accreditamento di cui all’art. 1 comma 2 è svolta 

dalla Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno in quanto individuata come Ente capofila. 

L’attività istruttoria e di monitoraggio per l’accreditamento è svolta dall’Ufficio di Piano così 

come indicato al successivo art. 6” ;  

 

VISTO il Regolamento dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di 

Giunta Comunitaria n. 38 del 7.03.2000 e adeguato con atto di Giunta Comunitaria n.102 del 

28.12.2010 che agli artt. 21 e 39, attribuisce ai Responsabili dei Servizi la responsabilità 

dell’adozione dei provvedimenti amministrativi aventi valenza esterna e la responsabilità del 
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procedimento e pertanto è da ritenersi attribuibile al Responsabile del Servizio Sociale anche la 

responsabilità di adozione dei provvedimenti amministrativi aventi valenza esterna in materia di 

accreditamento sociale e sociosanitario;  

  

CONSIDERATO che con il “Documento di integrazione alla programmazione distrettuale 

funzionale all’avvio del processo di accreditamento (DGR 514/2009) biennio 2010/2011”, 

approvato dal Comitato di Distretto nella seduta del 23.09.2010 sono state adottate, in sede di 

programmazione valevole per l’ambito distrettuale, le indicazioni sulle tipologie e le quantità dei 

servizi e delle strutture idonee a soddisfare il fabbisogno individuato, con particolare riguardo al 

Servizio di Assistenza Domiciliare del territorio; 

  

VISTE le seguenti domande:  

• (prot. N. 7034 del 30.09.2010) presentata da Luigi Bassi in qualità di Sindaco e legale 

rappresentante del Comune di Varano de’ Melegari, soggetto capofila del Servizio di 

Assistenza Domiciliare Sovracomunale per i comuni di Bardi, Bore, Pellegrino P.se, 

Solignano, Varano de’ Melegari, Varsi, congiuntamente a Costanza Ceda in qualità di 

Legale rappresentante dell’ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” con sede a Compiano via Duca 

degli Abruzzi n. 27, congiuntamente a Massimo Fabi in qualità di Direttore Generale e 

Legale rappresentante dell’Azienda USL di Parma,  congiuntamente a Barbara Guidotti in 

qualità di Vice Presidente e legale rappresentante della Cooperativa Sociale Aurora Domus 

o.n.l.u.s. con sede a Parma in Via Verdi 27/b   per l’accreditamento transitorio del Servizio 

di Assistenza Domiciliare denominato “Valceno”, la cui sede operativa è situata presso il 

Centro Polifunzionale Corsini sito a Pellegrino Parmense in via Micheli n.1;  

• (prot. N. 7038 del 30.09.2010) presentata da Salvatorangelo Oppo in qualità di Sindaco e 

legale rappresentante del Comune di Borgo Val di Taro, congiuntamente a Costanza Ceda in 

qualità di Legale rappresentante dell’ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” con sede a Compiano 

via Duca degli Abruzzi n. 27, congiuntamente a Massimo Fabi in qualità di Direttore 

Generale e Legale rappresentante dell’Azienda USL di Parma, congiuntamente a Barbara 

Guidotti in qualità di Vice Presidente e legale rappresentante della Cooperativa Sociale 

Aurora Domus o.n.l.u.s. con sede a Parma in Via Verdi 27/b per l’accreditamento transitorio 

del Servizio di Assistenza Domiciliare per il comune di Borgo Val di Taro, la cui sede 

operativa è situata presso la Casa Protetta Comunale “Selene Conti” sito a Borgo Val di 

Taro in via Donatori di Sangue n. 18;  

• (prot. N. 7044 del 30.09.2010) presentata da Luigi Lucchi in qualità di Sindaco e legale 

rappresentante del Comune di Berceto, congiuntamente a Costanza Ceda in qualità di Legale 

rappresentante dell’ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” con sede a Compiano via Duca degli 

Abruzzi n. 27, congiuntamente a Massimo Fabi in qualità di Direttore Generale e Legale 

rappresentante dell’Azienda USL di Parma, congiuntamente a Barbara Guidotti in qualità di 

Vice Presidente e legale rappresentante della Cooperativa Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s. 

con sede a Parma in Via Verdi 27/b, soggetto gestore del servizio di assistenza domiciliare 

per l’accreditamento transitorio del Servizio di Assistenza Domiciliare per il comune di 

Berceto, la cui sede operativa è situata presso la Struttura Cavazzini sita a Berceto in via 

Olari n. 6; 

• (prot. N. 7033 del 30.09.2010) presentata da Carlo Berni in qualità di Sindaco e legale 

rappresentante del Comune di Bedonia, congiuntamente a Costanza Ceda in qualità di 

Legale rappresentante dell’ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” con sede a Compiano via Duca 

degli Abruzzi n. 27, congiuntamente a Massimo Fabi in qualità di Direttore Generale e 

Legale rappresentante dell’Azienda USL di Parma, congiuntamente a Barbara Guidotti in 

qualità di Vice Presidente e legale rappresentante della Cooperativa Sociale Aurora Domus 

o.n.l.u.s. con sede a Parma in Via Verdi 27/b, soggetto gestore del servizio di assistenza 

domiciliare per l’accreditamento transitorio del Servizio di Assistenza Domiciliare per il 
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comune di Bedonia, la cui sede operativa è situata presso la sede municipale sita a Bedonia 

in Piazza Caduti per la Patria n. 1;  

 

 

VISTO il parere, in merito al servizio in oggetto, rilasciato dall’Organismo tecnico di ambito 

provinciale, pervenuto in data 03.12.2010 (prot. N. 8514); 

 

VISTE le richieste di documentazione relative alla specificazione dell’orario di apertura del servizio 

per il comune di Bedonia e al sistema di remunerazione inviate dal Servizio Sociale della Comunità 

Montana Valli Taro e Ceno rispettivamente in data 14.12.2010 prot. N. 8753/8.1 e in data 

22/12/2010 con prott. N. 8918/8.1, 8919/8.1, 8920/8.1 e 8927/8.1, con le quali si provvedeva anche 

a disporre la sospensione della decorrenza dei tempi di istruttoria ai sensi dell’art. 2, comma 7, 

legge 241/90 (e successive modificazioni di cui alla legge 15/2005 e alla legge 69/2009); 

 

VISTE le successive integrazioni alle predette domande di accreditamento transitorio pervenute in 

data 21.12.2010 prot. N. 8898 e in data 11.02.2011 prott. N. 1239, 1241, 1242, 1243 e 1244, in data 

17.02.2011 prot. N. 1414 e in data 18.02.2011 prot. N. 1455, a seguito delle succitate richieste del 

Soggetto Istituzionalmente Competente; 

 

ATTESTATA, sulla base delle valutazioni dell’Ufficio di Piano, la permanenza della coerenza del 

servizio predetto con il fabbisogno indicato nella programmazione territoriale; 

 

DATO ATTO che, in base all’istruttoria condotta dall’Ufficio di Piano e dall’Organismo tecnico di 

ambito provinciale,  sui requisiti e le condizioni oggettive e soggettive previste dalla normativa 

vigente, il servizio oggetto della domanda documenta il possesso delle condizioni previste per 

l’accreditamento transitorio di cui ai punti 6.1. e 6.2 dell’allegato 1 del DGR 514/2009. 

In particolare, le domande presentate e le successive integrazioni contengono quanto segue: 

- l’indicazione delle forme del rapporto già in essere di cui al punto 6.1 della DGR 514/2009, 

ovvero: 

1. convenzione per la gestione in forma associata del SAD tra i comuni di Bardi, Bore, 

Pellegrino Parmense, Solignano, Varano de’ Melegari e Varsi; 

2. contratto d’appalto Comune di Varano de’ Melegari (in qualità di comune capofila) e 

Cooperativa Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s; 

3. contratto d’appalto tra Comune di Borgo Val di Taro e Cooperativa Sociale Aurora Domus 

o.n.l.u.s per la gestione del servizio di Casa Protetta e Centro Diurno e del Servizio di 

Assistenza Domiciliare (Determinazione n. 267 del 1.12.2008 del Settore Istruzione Sociale 

Sport Cultura del Comune di Borgo Val di Taro); 

4. contratto d’appalto tra Comune di Berceto e Cooperativa Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s per 

la gestione del servizio di Casa Protetta e Centro Diurno e del Servizio di Assistenza 

Domiciliare; 

5. contratto d’appalto tra comune di Bedonia e Cooperativa Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s; 

6. contratti tra i Comuni di  Bardi, Bore, Pellegrino P.se, Solignano, Varano de’ Melegari, 

Varsi, Berceto, Borgo Val di Taro e Bedonia e ASP Rossi Sidoli  per la gestione delle 

funzioni conferite in materia di soggetti minori; 

7.  contratto di appalto tra Cooperativa Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s e ASP Rossi Sidoli  per 

la gestione del servizio di assistenza domiciliare dei minori disabili e adulti disabili per i 

comuni aderenti all’ASP;     

8. contratto di appalto tra Azienda USL e ATI Pro.ges- Cooperativa Sociale Aurora Domus 

o.n.l.u.s (mandante) per la gestione del servizio  di assistenza domiciliare minori e disabili 

valido per l’intero ambito distrettuale; 

9. convenzione tra Comune di Varano de’ Melegari e Azienda USL di Parma, convenzione tra 

comune di Borgo Val di Taro e Azienda USL di Parma, convenzione tra comune di Berceto 
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e Azienda USL di Parma,  convenzione tra comune di Bedonia e Azienda USL di Parma per 

il riconoscimento degli oneri a rilievo sanitario per anziani non autosufficienti e disabili; 

- i programmi di adeguamento dell’organizzazione e della gestione del servizio, redatti 

secondo le indicazioni contenute nell’allegato A, punto 1.3, della DGR 514/2009 e 

presentato in data 30/09/2010; 

- il possesso dei requisiti tecnici valevoli nel regime dell’accreditamento transitorio, verificati 

dall’Organismo tecnico di ambito provinciale con particolare riferimento alla 

documentazione attestante il livello di qualificazione del personale e il raggiungimento delle 

percentuali di operatori in possesso della qualifica di OSS – Operatore sociosanitario, come 

previsto dalla DGR 514/2009, Allegato 1, punto 6.2, lettera g) e Allegato A, punto 1.3, 

lettera f); 

- la dichiarazione di accettazione del sistema di remunerazione delle prestazioni sulla base 

delle tariffe di cui alla DGR 2110/09 ed a tal fine la documentazione dettagliata attestante le 

condizioni che motivano la riduzione o l’aumento del costo di riferimento, con particolare 

riguardo al costo del lavoro e ai contratti applicati; 

 

RITENUTO di dover emanare un unico provvedimento di accreditamento transitorio per tutte 

quattro le domande sopra richiamate in quanto il soggetto gestore individuato nei programmi di 

adeguamento, che avrà la responsabilità gestionale unitaria risulta il medesimo e cioè Cooperativa 

Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s. con sede a Parma in Via Verdi 27/b; 

 

 

DETERMINA 

 

- di concedere,  in favore di Comune di Varano de’ Melegari (soggetto capofila del Servizio di 

Assistenza Domiciliare Sovracomunale per i comuni di Bardi, Bore, Pellegrino P.se, Solignano, 

Varano de’ Melegari, Varsi), comune di Borgo Val di Taro, comune di Bedonia, comune di 

Berceto, dell’ ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” con sede a Compiano via Duca degli Abruzzi n. 

27, dell’Azienda USL di Parma con sede in Parma Strada del Quartiere n. 2/A e di Cooperativa 

Sociale Aurora Domus o.n.l.u.s. con sede a Parma in Via Verdi 27/b l’accreditamento transitorio 

del Servizio di Assistenza Domiciliare, aventi le sedi indicate in premessa; 

 

- di specificare che l’accreditamento transitorio è rilasciato per un numero di prestazioni/ore 

da definirsi nel relativo contratto di servizio;  

 

- di precisare che l’accreditamento transitorio avrà durata  a decorrere dal 22.02.2011 e fino al 

31/12/2013; 

 

- di stabilire che entro e non oltre il 30/09/2013 il soggetto gestore individuato nel programma 

di adeguamento dovrà presentare, a pena di decadenza, la domanda dell’accreditamento 

definitivo del servizio (DGR n. 514/09 Allegato 1 punto 5 .3.1 comma 1);  

 

- di stabilire che il programma di adeguamento dell’organizzazione e della gestione del 

servizio, al fine di ottemperare ai requisiti dell’accreditamento definitivo, può essere 

modificato od integrato nel corso della sua attuazione, entro e non oltre la data del 

31/12/2012 su istanza motivata e in ottemperanza alla DGR 514/09. 

 

- di stabilire che gli effetti giuridici ed economici del presente provvedimento di 

accreditamento decorrono a far tempo dalla stipulazione, tra le Amministrazioni committenti  

ed il soggetto gestore sopra individuato, di apposito contratto di servizio ai sensi della DGR 

514/2009, che in particolare determina, per il periodo coincidente con il regime di 

accreditamento transitorio, la regolamentazione complessiva degli interventi, e contiene il 
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programma di adeguamento e le sue modalità di attuazione, la decorrenza del nuovo sistema 

di remunerazione e la sua specifica applicazione al servizio; 

 

- di precisare che la stipulazione del contratto di servizio conseguente alla concessione 

dell’accreditamento transitorio comporta la completa ridefinizione e trasformazione dei 

rapporti negoziali in essere per l’erogazione delle prestazioni e l’accettazione, da parte del 

soggetto gestore, del nuovo sistema di remunerazione del servizio accreditato; 

 

- di stabilire che il soggetto gestore del servizio accreditato è tenuto a presentare, ai fini 

dell’esercizio delle funzioni istituzionali di verifica e controllo, l’apposita relazione a 

cadenza almeno annuale prevista dalla DGR 514/2009, Allegato 1, punto 6.6 e dall’Allegato 

A, punto 1.3, lettera h), nonché a collaborare con l’Organismo tecnico in relazione alle 

attività di monitoraggio e accompagnamento previste dalla DGR 514/2009, Allegato 1, 

punto 6.6; 

 

- di individuare i seguenti casi in cui l’accreditamento transitorio può essere, nel rispetto delle 

procedure previste, temporaneamente sospeso o definitivamente revocato ai sensi della DGR 

514/09: 

1. venir meno dei requisiti previsti per la concessione dell’accreditamento;  

2. gravi e/o ripetute inadempienze degli obblighi assunti con il contratto di servizio; 

3. mancato rispetto delle disposizioni contenute nella contrattazione collettiva e degli 

obblighi in materia di sicurezza del lavoro. 

 

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito www.cmtaroceno.pr.it e di aggiornare 

l’elenco dei servizi transitoriamente accreditati e dei relativi gestori, dandone altresì 

comunicazione alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi di quanto previsto dalla DGR 

514/2009. 
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Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno 
Piazza XI Febbraio, 7 - 43043 Borgo Val di Taro  (PR) 

 

ALEGATO ALLA DETERMINAZIONE n.        6 DEL 22/02/2011 
 

 

 

Il Responsabile del SERVIZIO SOCIALE 

DOTT.SSA SERENA ROLANDI 

 

 

 

 
VISTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

(ART. 151, COMMA 4, DEL D. LGS. 18 Agosto 2000, n. 267) 

 

Si appone visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria. 

 
Borgo Val di Taro, lì 22/02/2011 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Rampini rag. Piera  
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale della Comunità Montana, visti gli atti d’ufficio, attesta che la 

presente determinazione: 

 

• è stata affissa all’Albo Pretorio al N. 98  per 15 giorni consecutivi a partire dal 22/02/2011 e 

vi rimarrà fino al 09/03/2011 

 

• è stata comunicata ai componenti dell’organo esecutivo in data 22/02/2011 

 

• la presente determinazione è divenita esecutiva il giorno 22/02/2011 , ai sensi del comma 4 

dell’art. 151 de D.lgs 267/2000 

 

 

Borgo Val di Taro, lì  22/02/2011 

 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Dott. Scatena Rolando 

 


